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LANUSEI

Enti locali,
la Cisl attacca
«Solo caos
e disservizi»
Nessun risparmio, solo
caos e disservizi per il
cittadino. Il sindacato
traccia uno scenario
desolante del futuro
prossimo venturo sen-
za provincia. In una
lettera aperta inviata
ai sindaci il segratario
Cisl Fps Antonio Mura
interviene sul tema del
riordino degli enti lo-
cali, al centro di un
progetto di riassetto
dettato dal governo
Monti. «Lo schema di
decreto predisposto
dal governo presenta
molte criticità, che
sommate ai tagli linea-
ri dei trasferimenti lo-
cali non produrranno
risparmi». I primi a
pagare - secondo il
sindacato - saranno i
lavoratori impiegati
nell’amministrazione
provinciale. «Occorre
fare chiarezza sulle
funzioni delle nuove
province. Per come è
scritto questo decreto i
compiti che le ammi-
nistrazioni saranno
chiamate a svolgere
sono residuali ed in-
sufficienti  per consen-
tire un reale coordina-
mento delle politiche
sul territorio». Ma è
sul tema del rispar-
mio, vero o presunto,
che Mura attacca.
«Per conseguire eco-
nomia di scala e ri-
sparmi e politiche
adeguate ai nuovi bi-
sogni  delle comunità,
anche su aspetti fon-
damentali. Nell’attuale
periodo di crisi econo-
mica, appare contro-
producente sia riac-
centrare costi e gestio-
ni alle Regioni sia
frammentare funzioni
e attività ai Comuni».
L’ultima parte del-
l’analisi di Mura si in-
centra sulle funzioni.
«Non capiamo di qua-
le utilità possa essere
il trasferimento di fun-
zioni delicate quali
quelle di protezione ci-
vile alle prefetture, il
tutto in un quadro di
poca chiarezza orga-
nizzativa, con il rischio
di compromettere l’ef-
ficacia di attività così
importanti».

Lanusei.Le proposte di Roberto Deriu e Roberto Pili agli amministratori

Baby Provincia cerca casa
Triade Tirrenica o Campidano? Sindaci al bivio

I sindaci non hanno ancora de-
ciso cosa sostituirà la Provincia
Ogliastra: se il Campidano-Sar-
rabus senza l’area metropolita-
na di Cagliari o la provincia Tir-
renica, una e trina, insieme a
Nuoro e Olbia.

Ieri i sindaci ogliastrini han-
no potuto sentire le due propo-
ste dalla voce di Roberto Deriu
presidente della provincia di
Nuoro e Roberto Pili, presiden-
te del consiglio provinciale di
Cagliari.

TEMPI STRETTI. L’incontro è sta-
to promosso da Bruno Pilia
presidente della Provincia
Ogliastra. «Finora abbiamo di-
scusso - ha esordito Pilia - al-
l’interno del territorio. È tem-
po di confrontarci con altri en-
ti territoriali con i quali siamo
chiamati a costruire  aggrega-
zioni più ampie ed equilibrate
se vogliamo contrastare in mo-
do efficace il neo centralismo
che  domina nei palazzi del go-
verno come in quelli della Re-
gione».

La scelta non si presenta faci-
le ed il tempo stringe. Il Gover-

no impone alla Regione di ap-
provare il nuovo assetto delle
province entro il prossimo 7
gennaio. «Il modello - ammoni-
sce Roberto Marceddu sindaco
di Gairo - dovrà essere ratifica-
to dalle popolazioni dell’Oglia-

stra. Per questo è importante
decidere in modo unitario sul-
la base di due punti fermi: il ri-
conoscimento dell’Ogliastra co-
me unità territoriale omogenea
sia sul piano economico che
della rappresentanza elettora-

le. Insieme al mantenimento
dei servizi decentrati nel terri-
torio: a partire dalla Asl e dal
Tribunale».

LE PROPOSTE. I sindaci interve-
nuti nel dibattito hanno confer-
mato questa linea, elaborata
nel corso delle quattro riunioni
già tenute nel territorio in tema
di nuovo assetto amministrati-
vo. In commissione Autonomia
del consiglio regionale sono ap-
prodate fino ad ora ben sei pro-
poste di legge che puntano a ri-
confermare come punto d’ag-
gregazione territoriale le quat-
tro province storiche. «Questo
succede perché - ha attaccato
Roberto Capelli, della commis-
sione Autonomia - la giunta re-
gionale non ha il coraggio e la
lungimiranza necessari per ri-
vendicare l’istituzione di due
province autonome (nord e sud
Sardegna) al netto delle città
metropolitane di Cagliari e Sas-
sari. Due province forti capaci
di ridimensionare il centrali-
smo della Regione: il luogo do-
ve si annidano i veri sprechi ge-
stionali e il parassitismo».

Roberto Deriu ha invece lan-
ciato l’allarme sui veri obiettivi
del governo Monti. «Quello del-
l’abolizione delle province - ha
spiegato - è solo un paravento.
Nel mirino c’è il taglio degli or-
gani dello Stato il cui manteni-
mento viene ritenuto insoppor-
tabile: come le prefetture, le Asl
e l’organizzazione della Giusti-
zia».

Nino Melis

Il tavolo della conferenza [ETTORE LOI] 

Seui.Manca il personale: sicurezza a rischio

La scuola in rivolta
scrive al dirigente
Cento firme per una scuola
più pulita e sicura. I nomi
messi nero su bianco in calce
al documento inviato al diret-
tore dell’ufficio scolastico re-
gionale sono quelli degli inse-
gnanti, degli impiegati e dei
genitori degli alunni dell’Isti-
tuto comprensivo globale di
Seui. «Il numero di collabora-
tori scolastici assegnati (sette)
è assolutamente insufficiente
per coprire gli ordinari biso-
gni di vigilanza, assistenza e
pulizia e per garantire le nor-
me sulla sicurezza previste
dalla legge del 2008».

Due pagine nelle quali si ri-
corda l’organizzazione della
scuola che è composta da tre

plessi e si divide tra il comu-
ne di Ussassai e quello di Se-
ui.

«Considerando il numero di
alunni, le classi, gli spazi e le
dimensioni degli edifici, la
presenza di nove studenti di-
sabili e l’orario, è evidente
che non è possibile garantire
l’adeguato funzionamento
dell’attività didattica», conti-
nua il documento con il quale
viene sollecitata «la richiesta
di assegnazione di un altro
collaboratore scolastico».

Non solo. Insegnanti e geni-
tori annunciano di essere
pronti a dare battaglia, se la
richiesta fatta al dirigente non
dovesse essere accolta.

Tortolì.Oggi riprendono le operazioni

Demolizioni: le ruspe
in viaggio verso Orrì

Da Santa Maria Navarrese a
Orrì. Proseguono le operazio-
ni di demolizione delle case
abusive. Ieri i tecnici della dit-
ta di Cuneo incaricata dalla
procura hanno ultimato i la-
vori in casa di Giovanni Mon-
ni, a Santa Maria Navarrese,
dove hanno demolito una ter-
razza abusiva, prima di diri-
gersi verso il litorale di Torto-
lì. Qui il primo nella lista nera
degli abusivi è Cosimo Balloi,
ex falegname. Ha costruito a
800 metri dal mare in un ter-
reno di 4000 mila metri qua-
dri e assicura di aver regolar-
mente pagato il condono al
Comune. Ieri pomeriggio gli
infissi della sua casetta sono

stati smontati, antipasto di
quel che accadrà questa mat-
tina quando gli operai della
Tecnic si presenteranno a ca-
sa sua.

Sembrano quindi essere ca-
duti nel vuoto gli appelli di di-
versi esponenti politici alla
procura perché concedesse
una tregua alle operazioni in
attesa delle decisioni che
prenderà il Consiglio regiona-
le. Oggi in aula a Cagliari co-
mincia l’esame della proposta
di legge approvata nei giorni
scorsi in commissione urbani-
stica. A sostenerla fuori dal
palazzo la rabbia di centinaia
di abusivi che invocano un
condono.

Difesa dei servizi, a co-
minciare da Tribunale e
Asl. È il punto di parten-
za dei sindaci nella di-
scussione sul futuro del
territorio in vista della ri-
forma degli enti locali.

«L’ufficio del Giudice di pace di Tor-
tolì non si tocca». Lo scrive il sinda-
co Mimmo Lerede nella lettera indi-
rizzata al Ministero della Giustizia
che intende chiudere la sede degli uf-
fici di via Monsignor Carchero.

LA LETTERA. Il primo cittadino si op-
pone alla decisione e con toni accesi
e polemici chiede spiegazioni. «Ci op-
poniamo alle ripetute e illegittime le-
sioni alla nostra autosufficienza e al-
la violazione dei diritti dei nostri cit-
tadini» dice Lerede. Ieri mattina, il
sindaco di Tortolì, si è recato negli
uffici del Giudice di pace, nei quali si
risolvono trecento procedimenti civi-
li e penali all’anno.

«Con questi numeri Tortolì deve
andare in tutt’altra direzione e non è
tollerabile che il Governo prima crei
i presidi, preveda dei servizi e poi so-
stenga che i territori ne possano fa-

re a meno» attacca il primo cittadino.
«Tortolì non può aspettare la politi-

ca nazionale per mantenere i suoi
servizi, che paradossalmente rischia-
no di essere limitati e interrotti da in-
debite ingerenze del Governo. Non
possiamo accettare - insiste Lerede -
che usando il pretesto del rigore si

consumino veri e propri arbitrii in
ambiti delicati come quelli relativi al-
le cause civili e penali».

Il primo cittadino di Tortolì è de-
terminato a portare avanti la batta-
glia. «Il Comune - conclude Lerede -
non intende transigere con questo
modo di intendere la politica dei ser-
vizi e siamo noi a volere chiudere e
per sempre la possibilità che si pos-
sa fare a meno di un Giudice di pace
a Tortolì».

LA RIFORMA. Con la chiusura dell’uf-
ficio di Tortolì, dal prossimo anno le
pratiche del Giudice di pace potreb-
bero essere dirottate al quinto piano
del palazzo di giustizia di Lanusei, la
cui sopravvivenza è stata garantita
dall’inserimento nella nuova geogra-
fia giudiziaria stabilita dalla riforma
del Governo.

R. E.

Il sindaco Mimmo Lerede

Tortolì.Negli uffici di via Monsignor Carchero vengono smaltite trecento pratiche all’anno

«Giù le mani dal giudice di pace»
Il primo cittadino Lerede invia una lettera al Ministero della Giustizia

Uno screening tiroideo gratuito sulla
popolazione. Un appuntamento dedica-
to alla prevenzione e all’informazione
su una delle patologie più diffuse nel
territorio.

Organizza l’evento, in programma sa-
bato 17 novembre dalle 9,30 alle 12,30
nei locali dell’ex scuola elementare in
piazza Garibaldi, l’associazione sarda
tireopatici, in collaborazione con l’am-
ministrazione di Cardedu.

La dottoressa Martina Cecconi, assi-
stita dal personale dell’associazione, sa-
rà a disposizione della popolazione per
l’esame ecografico tiroideo. «A tutti i
cittadini - dice il presidente dell’asso-
ciazione sarda tireopatici Gesuino On-
nis - verrà consegnato del materiale in-
formativo. Sarà l’occasione per solleci-
tare l’attenzione dei tireopatici e dei cit-
tadini interessati al problema». (f. m.)

Malattie tiroidee:
visite gratuite

CARDEDU

Sono sempre più insistenti le voci di
una staffetta tra assessori nella giunta
comunale di Tortolì. La mini rivoluzione
porterebbe Nuccio Meloni a ricoprire la
carica di vice sindaco, ruolo attualmen-
te occupato da Rita La Tosa.

Si tratterebbe di un avvicendamento
tra due esponenti Udc, già ipotizzato a
inizio legislatura (giugno 2010). Duran-
te l’ultimo rimpasto di giunta, avvenuto
lo scorso febbraio, all’esperto consiglie-
re centrista (fiduciario Tirrenia per il
porto di Arbatax) il sindaco Mimmo Le-
rede aveva affidato la delega ai Tra-
sporti.

Le indiscrezioni sui tempi necessari al
passaggio di testimone si rincorrono,
l’alternanza dovrebbe concretizzarsi
entro la fine dell’anno, al più tardi po-
trebbe slittare al gennaio del 2013.

Roberto Secci

Staffetta in vista
per la giunta

TORTOLÌ
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